	[bookmark: _GoBack]Parlamento europeo
2024-2029
	[image: EP logo RGB_Mute]



<Commission>{EMPL}Commissione per l'occupazione e gli affari sociali</Commission>

<RefProc>2024/2108</RefProc><RefTypeProc>(INI)</RefTypeProc>
<Date>{27/06/2025}27.6.2025</Date>
<TitreType>PARERE</TitreType>
<CommissionResp>della commissione per l'occupazione e gli affari sociali</CommissionResp>
<CommissionInt>destinato alla commissione per gli affari esteri e alla commissione per il commercio internazionale</CommissionInt>
<Titre>sull'attuazione dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione tra l'UE e il Regno Unito</Titre>
<DocRef>(2024/2108(INI))</DocRef>
Relatrice per parere: <Depute>Idoia Mendia</Depute>


PA_NonLeg

EMENDAMENTI
La commissione per l'occupazione e gli affari sociali presenta alla commissione per gli affari esteri e alla commissione per il commercio internazionale, competenti per il merito, quanto segue:
<RepeatBlock-Amend><Amend>Emendamento		<NumAm>1</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Visto 18 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	






	–	vista la decisione n. 1/2023 del comitato specializzato per il coordinamento della sicurezza sociale istituito dall'articolo 8, paragrafo 1, lettera p), dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione tra l'UE e la Comunità europea dell'energia atomica, da una parte, e il Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, dall'altra, del 10 marzo 2023, per quanto riguarda l'utilizzo del sistema di scambio elettronico di informazioni sulla sicurezza sociale per la trasmissione dei dati tra le istituzioni o gli organismi di collegamento1 bis,
________________
1 bis GU L 91 del 29.3.2023, pag. 89, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2023/698/oj.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>2</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Visto 18 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	vista la decisione n. 2/2023 del comitato specializzato per il coordinamento della sicurezza sociale istituito dall'articolo 8, paragrafo 1, lettera p), dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione tra l'UE e la Comunità europea dell'energia atomica, da una parte, e il Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, dall'altra, del 28 giugno 2023, per quanto riguarda la designazione dell'istituto finanziario di riferimento per determinare il tasso degli interessi di mora e il tasso di cambio per le conversioni valutarie, come pure la data da prendere in considerazione per determinare i tassi di conversione valutaria1 bis,
__________________
1 bis GU L 179 del 14.7.2023, pag. 147, ELI: http://data.europa.eu/eli/dec/2023/1460/oj.


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>3</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Visto 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	–	visto il documento finale del vertice UE-Regno Unito del 19 maggio 2025 dal titolo "Un'agenda rinnovata per la cooperazione tra Unione europea e Regno Unito – Intesa comune",


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>4</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando A</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	A.	considerando che l'UE e il Regno Unito, in quanto parte dello stesso continente e vincolati da valori condivisi, si trovano ad affrontare una grave situazione di sicurezza globale instabile, caratterizzata da crescenti tensioni geopolitiche; che hanno dimostrato la propria determinazione politica a collaborare e continuano a essere partner forti nell'affrontare le sfide globali e le minacce alla sicurezza, soprattutto nel sostenere l'Ucraina a difendersi dall'aggressione russa;
	A.	considerando che l'UE e il Regno Unito, in quanto parte dello stesso continente e vincolati da valori condivisi, si trovano ad affrontare una grave situazione di sicurezza globale instabile, caratterizzata da crescenti tensioni geopolitiche; che hanno dimostrato la propria determinazione politica a collaborare e continuano a essere partner forti nell'affrontare le sfide globali e le minacce alla sicurezza, soprattutto nel sostenere l'Ucraina a difendersi dall'aggressione russa; che una più stretta cooperazione tra l'UE e il Regno Unito, basata sulla prevedibilità e sulla struttura garantite dall'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione, è più che mai essenziale per salvaguardare gli interessi reciproci e rafforzare la resilienza;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>5</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Considerando J</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	J. 	considerando che il primo vertice UE-Regno Unito, previsto per il 19 maggio 2025, dovrebbe dare lo slancio per valutare le opportunità di approfondire il partenariato UE-Regno Unito in modo reciprocamente vantaggioso, con la sicurezza e la difesa che saranno probabilmente un settore chiave su cui concentrarsi;
	soppresso


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>6</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando K</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	K.	considerando che l'importanza della trasparenza negli scambi e negli investimenti internazionali apporta benefici a tutti i portatori di interessi e le parti interessate; che un contesto commerciale prevedibile che promuova gli scambi e gli investimenti tra l'UE e il Regno Unito è accolto con favore;
	K.	considerando che l'importanza della trasparenza negli scambi e negli investimenti internazionali apporta benefici a tutti i portatori di interessi e le parti interessate; che è cruciale un contesto commerciale prevedibile che promuova gli scambi e gli investimenti tra l'UE e il Regno Unito e sia propizio alla crescita e all'occupazione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>7</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando N</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	N.	considerando che il Regno Unito applica il suo sistema di sponsorizzazione per i visti di lavoro ai prestatori di servizi dell'UE e che, di conseguenza, un datore di lavoro del Regno Unito che desidera assumere un lavoratore dell'UE deve ottenere una licenza dal ministero dell'Interno del Regno Unito e poi fornire un certificato di sponsorizzazione al lavoratore dell'UE, nonché pagare delle tasse affinché tale lavoratore possa richiedere un visto (con costi aggiuntivi);
	N.	considerando che il Regno Unito applica il suo sistema di sponsorizzazione per i visti di lavoro ai prestatori di servizi dell'UE e che, di conseguenza, un datore di lavoro del Regno Unito che desidera assumere un lavoratore dell'UE deve ottenere una licenza dal ministero dell'Interno del Regno Unito e poi fornire un certificato di sponsorizzazione al lavoratore dell'UE, nonché pagare delle tasse affinché tale lavoratore possa richiedere un visto (con costi aggiuntivi pure a suo carico);


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>8</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Considerando R bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	R bis.	considerando che l'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione prevede il coordinamento della sicurezza sociale per tutelare i diritti di sicurezza sociale delle persone che circolano tra l'UE e il Regno Unito dopo il 1° gennaio 2021; che esso prevede altresì parità di condizioni per garantire una concorrenza leale mantenendo elevati livelli di protezione in una serie di ambiti, compresi i diritti sociali e del lavoro, con meccanismi vincolanti di esecuzione e risoluzione delle controversie per garantire il rispetto delle norme;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>9</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Considerando R ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	R ter.	considerando che i diritti fondamentali di organizzazione, negoziazione collettiva e azione collettiva sono sanciti dal diritto internazionale e sono imprescindibili per garantire lo sviluppo sostenibile e la parità di condizioni, come stabilito nell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>10</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Considerando R quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	R quater.	considerando che la legge del Regno Unito sul diritto dell'UE conservato (revoca e riforma) del 2023 ha ricevuto la regia sanzione il 29 giugno 2023; che tale legge disponeva la revoca entro la fine del 2023 di alcune normative dell'UE conservate e la rimozione dello status speciale di cui godeva l'intero diritto dell'UE conservato nell'ordinamento giuridico del Regno Unito; che la medesima legge delegava alle autorità britanniche poteri sostanziali per revocare, emendare o modificare le normative dell'UE conservate;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>11</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Considerando R quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	R quinquies.	considerando che la libera circolazione dei lavoratori costituisce un diritto fondamentale nell'UE; che l'UE e il Regno Unito vantano una lunga tradizione in materia di mobilità dei lavoratori e degli studenti dell'istruzione e della formazione professionale; che Erasmus+ è da tempo uno strumento importante a tale riguardo; che è accolto con favore l'accordo tra l'UE e il Regno Unito volto a promuovere l'associazione del Regno Unito al programma Erasmus+ per ampliare le opportunità formative, professionali e culturali dei giovani; che migliorare la mobilità dei lavoratori tra l'UE e il Regno Unito potrebbe contribuire a risolvere la carenza di manodopera; che vi è necessità di un accordo globale sulla mobilità UE-Regno Unito che garantisca la tutela dei diritti dei lavoratori e la loro circolazione transfrontaliera;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>12</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	7.	sottolinea la situazione specifica dell'Irlanda del Nord, data la sua posizione unica con accesso ai mercati interni sia dell'UE che del Regno Unito, a seguito del protocollo su Irlanda/Irlanda del Nord, concluso al fine di salvaguardare l'accordo del Venerdì santo nonostante il recesso del Regno Unito dall'UE; chiede l'attuazione piena, tempestiva e fedele di tutti gli elementi del quadro di Windsor al fine di garantire benefici duraturi nonché certezza e prevedibilità per le imprese e i cittadini dell'Irlanda del Nord, tutelare l'economia di tutte le isole, salvaguardare l'accordo del Venerdì santo in tutte le sue dimensioni e garantire scambi e cooperazione agevoli, nonché proteggere l'integrità del mercato unico e dell'unione doganale; ricorda che l'UE ha reagito rapidamente per attuare il quadro di Windsor e che ora si aspetta che il Regno Unito attui prontamente, pienamente e fedelmente la sua parte di tale quadro;
	7.	sottolinea la situazione specifica dell'Irlanda del Nord, data la sua posizione unica con accesso ai mercati interni sia dell'UE che del Regno Unito, a seguito del protocollo su Irlanda/Irlanda del Nord, concluso al fine di salvaguardare l'accordo del Venerdì santo nonostante il recesso del Regno Unito dall'UE; chiede l'attuazione piena, tempestiva e fedele di tutti gli elementi del quadro di Windsor, adempiendo agli obblighi sanciti dall'articolo 2 di tale quadro per quanto attiene alla necessità di non indebolire i diritti, le garanzie e le disposizioni in materia di uguaglianza, al fine di garantire benefici duraturi nonché certezza e prevedibilità per le imprese e i cittadini dell'Irlanda del Nord, tutelare l'economia di tutte le isole, salvaguardare l'accordo del Venerdì santo in tutte le sue dimensioni e garantire scambi e cooperazione agevoli, nonché proteggere l'integrità del mercato unico e dell'unione doganale; ricorda che l'UE ha reagito rapidamente per attuare il quadro di Windsor e che ora si aspetta che il Regno Unito attui prontamente, pienamente e fedelmente la sua parte di tale quadro;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>13</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 7 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	7 bis.	pone in evidenza l'importanza di garantire che non vi siano impedimenti o restrizioni alla facoltà delle persone residenti nell'Irlanda del Nord e in Irlanda di cercare e accettare un impiego oltre confine, in linea con i principi dell'accordo del Venerdì santo; sottolinea l'importanza di proteggere i lavoratori transfrontalieri in tale contesto, compresi i loro diritti sociali e lavorativi;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>14</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 13</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	13.	accoglie con favore l'impegno della società civile nell'attuazione dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione; sottolinea la rappresentanza ben equilibrata nel gruppo consultivo interno dell'UE e le sue preziose raccomandazioni; invita il Consiglio di partenariato a continuare a prendere in considerazione le diverse opinioni della società civile;
	13.	accoglie con favore l'impegno della società civile nell'attuazione dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione, tra cui le organizzazioni datoriali e sindacali, nonché le organizzazioni non governative; sottolinea la rappresentanza ben equilibrata nel gruppo consultivo interno dell'UE e le sue preziose raccomandazioni; sottolinea l'importanza del forum della società civile a tale proposito; invita il Consiglio di partenariato a continuare a prendere in considerazione le diverse opinioni della società civile;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>15</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 bis.	plaude all'impegno assunto in occasione del vertice UE-Regno Unito del 19 maggio 2025, sostanziatosi nell'intesa comune su un'agenda rinnovata per la cooperazione UE-Regno Unito tra la Commissione e il Regno Unito, di instaurare dialoghi strutturati sull'ingresso e il soggiorno temporaneo di persone fisiche per motivi di lavoro e sul reciproco riconoscimento delle qualifiche professionali nell'ambito dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione; sottolinea i continui ostacoli incontrati dai cittadini dell'UE e del Regno Unito nell'accesso alle professioni regolamentate; insiste sulla necessità di procedure di riconoscimento chiare e semplificate e del coinvolgimento degli organismi professionali e delle autorità competenti di entrambe le parti; osserva che, ad oggi, è stata ricevuta una sola raccomandazione per un possibile accordo di riconoscimento reciproco nel quadro dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione, e questo in relazione alla professione di architetto; invita la Commissione e il Regno Unito ad accelerare l'attuazione dell'articolo 158 dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione e a privilegiare ulteriori settori quali l'assistenza sanitaria, l'ingegneria e i servizi giuridici e finanziari;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>16</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 ter.	accoglie con favore la dichiarazione di intenti, a seguito del vertice UE-Regno Unito, di lavorare a un programma equilibrato di esperienze giovanili al fine di facilitare la partecipazione dei giovani dell'Unione europea e del Regno Unito a diverse attività, quali lavoro, studio, collocamento alla pari, volontariato o semplicemente viaggi, per un periodo di tempo limitato; incoraggia entrambe le parti a procedere rapidamente e in modo ambizioso alla sua concezione e attuazione, garantendo accesso reciproco, chiarezza giuridica e un'adeguata protezione sociale dei partecipanti; sottolinea la necessità di garantire, se del caso, retribuzioni e condizioni di lavoro dignitose per i partecipanti a qualsiasi futuro programma di esperienza per i giovani; 


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>17</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 20 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	20 quater. 	accoglie altresì con favore la dichiarazione di intenti del vertice UE-Regno Unito di lavorare ai fini dell'associazione del Regno Unito al programma Erasmus+ dell'UE; invita la Commissione e il Regno Unito ad accelerare i negoziati a tale riguardo;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>18</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 bis.	ricorda che l'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione prevede che il partenariato economico tra le due parti si fondi su condizioni di parità per una concorrenza aperta e leale e che il commercio e gli investimenti avvengano in modo da favorire lo sviluppo sostenibile, compresi lo sviluppo economico e sociale e la tutela dell'ambiente; ricorda che la tutela dei diritti dei lavoratori è essenziale in questo contesto, come stabilito, tra l'altro, negli articoli 355, 386, 387, 399 e 524 dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione; constata che, a norma dell'articolo 355, entrambe le parti si impegnano a mantenere e migliorare le rispettive norme nei settori contemplati dal titolo XI;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>19</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 ter.	plaude alle proposte contenute nel progetto di legge del governo del Regno Unito sui diritti in materia di lavoro (Employment Rights Bill) 2024-2025 per ampliare i diritti di contrattazione collettiva, assicurare ai lavoratori ore garantite e abrogare la legge sugli scioperi (livelli minimi di servizio) del 2023; accoglie con favore, a tale proposito, il progetto di legge sulla buona occupazione ("Good Jobs" Employment Rights Bill), introdotto dall'amministrazione decentrata dell'Irlanda del Nord a Belfast, che rispetta pienamente le norme dell'UE;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>20</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 quater.	rileva che, per quanto riguarda la legge del Regno Unito sul diritto dell'UE conservato (revoca e riforma) del 2023, nella loro risposta ufficiale alla Commissione e in una serie di riunioni tecniche, le autorità britanniche hanno comunicato alla Commissione che l'obiettivo della legge non è quello di ridurre il grado di tutela in materia, tra l'altro, di lavoro nell'ambito dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione; invita tuttavia la Commissione a monitorare da vicino la legge per accertare la conformità alla luce dell'ampia discrezionalità di cui godono le autorità del Regno Unito circa la modifica del diritto dell'UE conservato e del ruolo dei giudici del paese nell'interpretare la normativa dell'UE conservata;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>21</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 quinquies.	rimarca che nell'ottobre 2024 il governo britannico ha annunciato l'intenzione di istituire una nuova agenzia per il lavoro equo in seno al ministero delle Imprese e del commercio (Department for Business and Trade) al fine di sostituire gli esistenti organismi statali di applicazione per la tutela del lavoro;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>22</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 sexies.	invita la Commissione e l'Assemblea parlamentare di partenariato UE-Regno Unito a monitorare attentamente la non regressione delle norme sul lavoro e altri sviluppi in materia di diritti dei lavoratori nel Regno Unito e di portare avanti il proprio impegno con il governo del Regno Unito per garantire la piena conformità all'accordo commerciale e di cooperazione; invita la Commissione a utilizzare tutti i mezzi disponibili per affrontare eventuali preoccupazioni che potrebbero rendere necessaria l'applicazione del titolo XI, capo 6, dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione, anche attraverso il dialogo nell'Assemblea parlamentare di partenariato UE-Regno Unito e nei comitati specializzati, la consultazione con il gruppo consultivo interno dell'UE e, se necessario, i meccanismi di risoluzione delle controversie previsti dall'articolo 389;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>23</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 septies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 septies.	invita l'Unione europea e il Regno Unito a esaminare la possibilità di ulteriore cooperazione e scambio di prassi eccellenti nei settori dell'occupazione e della protezione sociale; riconosce le possibilità di collaborazione reciproca per migliorare l'attuazione e l'applicazione delle politiche del lavoro, garantendo una concorrenza leale, una crescita sostenibile per le imprese e condizioni di lavoro eque per i lavoratori sia nell'UE che nel Regno Unito; ricorda che le parti sociali svolgono un ruolo effettivo sia ai fini del monitoraggio che dell'applicazione dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione, anche grazie alla facoltà di presentare reclami ufficiali;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>24</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 21 octies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	21 octies.	accoglie con favore l'accordo politico raggiunto nel giugno 2025 tra l'UE e il Regno Unito sugli aspetti chiave di un futuro accordo UE-Regno Unito su Gibilterra, con l'obiettivo di eliminare tutte le barriere fisiche, i controlli e gli accertamenti per le persone e le merci tra la Spagna e Gibilterra, preservando nel contempo lo spazio Schengen, il mercato interno dell'UE e l'unione doganale; accoglie con favore, in particolare, l'intenzione di garantire condizioni di parità nel settore del lavoro;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>25</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 22 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	22 bis	plaude alla cooperazione in corso tra l'UE e il Regno Unito in seno all'OIL, soprattutto per quanto riguarda lo sviluppo di un nuovo strumento per disciplinare il lavoro tramite piattaforme digitali;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>26</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 29 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	29 bis.	ricorda l'importanza di mantenere norme rigorose in materia di ambiente e lavoro nei progetti energetici; sottolinea la necessità di una cooperazione normativa per garantire che le iniziative energetiche promuovano una convergenza verso l'alto dei diritti dei lavoratori, della salute e della sicurezza nonché della tutela dell'ambiente;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>27</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 bis (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 bis.	si compiace della valutazione della Commissione secondo cui la cooperazione tra l'UE e il Regno Unito nel settore del coordinamento della sicurezza sociale è stata costruttiva, senza alcun problema sistemico o strutturale identificato nel 2023 o 2024 e con entrambe le parti impegnate a risolvere possibili problemi che potrebbero insorgere nell'attuazione del protocollo sul coordinamento della sicurezza sociale dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione ("protocollo"); rileva che il comitato specializzato per il coordinamento della sicurezza sociale ha adottato due decisioni riguardanti i lavoratori distaccati e i lavoratori autonomi, in primo luogo per precisare taluni aspetti finanziari; insiste sull'importanza di un protocollo dinamico, che si allinei alle revisioni delle disposizioni sul coordinamento della sicurezza sociale; chiede un impegno costante per semplificare le procedure, garantire un'interpretazione coerente tra gli Stati membri e il Regno Unito e migliorare l'accesso dei cittadini alla previdenza sociale grazie a migliori orientamenti, strumenti digitali e cooperazione amministrativa;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>28</NumAm>
<DocAmend>Proposta di decisione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 ter (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 ter.	constata che il comitato specializzato per il coordinamento della sicurezza sociale ha svolto un lavoro tecnico su temi quali le modifiche ai documenti elettronici strutturati e ai documenti portatili, le procedure per il rimborso delle prestazioni di malattia e il recepimento delle pertinenti decisioni della commissione amministrativa dell'UE per il coordinamento dei sistemi di sicurezza sociale; invita il comitato a intensificare gli sforzi e a compiere progressi tangibili per il miglioramento delle procedure, per garantire un'interpretazione uniforme negli Stati membri e nel Regno Unito e per migliorare il coordinamento dei diritti di sicurezza sociale per i lavoratori mobili e transfrontalieri;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>29</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 quater (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 quater.	sottolinea l'importanza di garantire condizioni di lavoro dignitose, eque e sicure per i lavoratori stagionali, in particolare in settori essenziali quali l'agricoltura, il turismo e l'edilizia; invita la Commissione a promuovere, nel contesto dell'attuazione dell'accordo sugli scambi commerciali e la cooperazione UE-Regno Unito, l'istituzione di un apposito meccanismo per la mobilità dei lavoratori stagionali, tra cui norme comuni sulla durata dell'occupazione, l'accesso alla sicurezza sociale e la tutela dallo sfruttamento, con garanzie analoghe a quelle previste dalla direttiva 2014/36/UE1 bis;
_______________
Direttiva 2014/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sulle condizioni di ingresso e di soggiorno dei cittadini di paesi terzi per motivi di impiego in qualità di lavoratori stagionali (GU L 94 del 28.3.2014, pag. 375, ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2014/36/oj).



</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>30</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 quinquies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 quinquies.	invita la Commissione a valutare la fattibilità di creare un punto di contatto unico UE-Regno Unito per segnalare violazioni dei diritti dei lavoratori, ostacoli alla fruizione alle prestazioni sociali o questioni relative al riconoscimento dei contratti di lavoro transfrontalieri;


</Amend>
<Amend>Emendamento		<NumAm>31</NumAm>
<DocAmend>Proposta di risoluzione</DocAmend>
<Article>Paragrafo 32 sexies (nuovo)</Article>
	

	Proposta di risoluzione
	Emendamento

	
	32 sexies.	prende atto dell'importanza e del valore del modello sociale dell'UE e invita il governo del Regno Unito a estendere la clausola di non regressione all'intero acquis sociale dell'UE;


</Amend></RepeatBlock-Amend>
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